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PRESENTAZIONE 

È con la piu viva soddisfazione che in qualità di Presidente della 
Associazione Nazionale Combattenti della Guerra di Liberazione 
Inquadrati nei Reparti Regolari delle FF. M., mi accingo a presen­
tare questo terzo volume della collana Ristampe curata dal Centro 
Studi e Ricerche Storiche sulla Guerra di Liberazione. 
Si tratta della terza edizione del volume di Giuseppe Mastrobuono 
dal titolo Il Gruppo di Combattimento "Cremona" nella Guerra di 
Liberazione la cui prima edizione risale al 1946 e la seconda al 
1947, ambedue per i tipi della Tipografia Regionale (Roma). La 
ristampa che presentiamo oggi segue quella del "Legnano" e del 
"Friuli", precedute da quella del "Folgore" realizzata, però, qualche 
anno prima fuori della attuale collana del nostro Centro Studi e 
Ricerche Storiche. 
Nessuno meglio del Generale Mastrobuono avrebbe potuto scrivere 
la storia di questa unità, essendone stato il capo ufficio operazioni 
e, per un periodo - combattimenti durante - anche il Capo di Stato 
Maggiore. 
Unità invitta e valorosa che, dopo aver opposto uno tra i primi atti 
di resistenza ai tedeschi combattendo con successo in Corsica, nel 
settembre 1943 per quasi un mese come Divisione "Cremona", 
ristrutturata in un secondo tempo come gruppo di combattimento, 
riequipaggiata, riarmata ed addestrata prima ad Altavilla Irpina, poi 
nella zona di Teramo-Ascoli, fu la prima a schierarsi, nel gennaio 
1945 come Gruppo di Combattimento "Cremona", sul versante 
adriatico, inquadrata nell'8• Armata britannica per partecipare alle 
operazioni sul Senio prima e, successivamente, alla battaglia 
finale. 
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Desidero cogliere questa occasione, per ricordare che il Gruppo 
"Cremona", e così il Gruppo "Friuli", non si schierarono nel gen­
naio e febbraio 1945 per primi, cioè prima degli altri gruppi di com­
battimento ("Folgore" e "Legnano"), perché più bravi e più meri­
tevoli in considerazione del loro comportamento in Corsica nel set­
tembre 1943. Non è così. 
La "Cremona" e la "Friuli" avevano avuto il loro duro periodo di 
combattimento nel settembre 1943 con un encomiabile comporta­
mento; a questo era seguito in Sardegna un periodo abbastanza tran­
quillo, quanto meno non di combattimento, anche se non privo di 
mortificazioni, di sacrifici, di rinunce. 
Giunte in continente avevano però potuto iniziare a ristrutturarsi 
come Gruppi di combattimento - riequipaggiarsi, riarmarsi ed adde­
strarsi - per poter prendere,il più presto possibile, il loro posto in 
linea. Cosa questa che non avrebbero certamente potuto fare in quel 
momento "Folgore" e "Legnano" in quanto quelle che ne sarebbe­
ro divenute le unità componenti, avevano appena ultimato il loro 
impiego in Abruzzo e nelle Marche (24 settembre 1944) dopo aver 
partecipato a tutte le operazioni del CIL, inclusi i primi combatti­
menti sulla Linea Gotica. Esse necessitavano di un minimo di 
tempo per "leccarsi le ferite" al fine di riprendere fiato e schierarsi, 
riordinate ed addestrate al loro posto di combattimento nei gruppi 
"Folgore" e "Legnano" a fianco di "Cremona" e "Friuli" e delle 

divisioni ausiliarie già sul posto: 2103, 231 • e 228•. Ecco perché la 
sequenza dell'entrata in linea dei Gruppi di Combattimento fu: 
"Cremona ", "Friuli", "Folgore" e "Legnano". 
A conclusione di queste mie brevi note, con la soddisfazione per l'e­
dizione di questo volume, desidero esprimere la speranza che altri 
seguano al fine di portare a termine il programma che ci siamo pre­
fissi. 

Luigi Poli 
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NOTE INTRODUTTIVE 

In occasione del cinquantennale della Liberazione, nella mia veste 
di direttore del Centro Studi e Ricerche Storiche, avanzai al 
Presidente, Generale Poli, la proposta che accolse di buon grado, di 
ristampare i libri, ormai introvabili, scritti ed editi a fine guerra, a 
metà degli anni 40, sui Gruppi di Combattimento che operarono 
nella Guerra di Liberazione, durante la Campagna d'Italia (1943 -
1945). 
Quello dedicato al "Folgore" era stato appena stampato per un 
intervento particolare del Generale Vincenzo Leonelli, allora vice 
Presidente Nazionale della Associazione, sul Capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito pro tempore generale Goffredo Canino che 
ne dispose ed offrì all'Associazione la pubblicazione. 
Il Centro ha successivamente pubblicato, in un settore della collana 
istituita in occasione del Cinquantennale, il libro Il Gruppo di 
Combattimento "Legnano" nella Guerra di Liberazione di Attilio 
Murero e, successivamente, Il Gruppo di Combattimento "Friuli" 
nella Guerra di Liberazione di Mario Attilio Levi. 
Eccoci ora al volume dedicato al "Cremona" che il Centro tra i 
Gruppi di Combattimento pubblica per ultimo oggi, pur essendo 
stato il primo a schierarsi al fronte nel gennaio 1945. 

* * * 
Il titolo del libro è Il Gruppo di Combattimento "Cremona" nella 
guerra di Liberazione. Autore un ufficiale dei bersaglieri di Stato 
Maggiore: l'allora Tenente Colonnello Giuseppe Mastrobuono, 
divenuto poi Generale nel dopoguerra. 
Il nome di Giuseppe Mastrobuono, in relazione alla fedeltà delle 
notizie ed alla stretta, precisa corrispondenza ai fatti ed alle opera-
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zioni sviluppate, descritte nel volume, è una garanzia in quanto, fin 
dal primo impiego del "Cremona" questo ufficiale ricoprì, al 
comando del Gruppo di Combattimento, alle dipendenze del 
Comandante Generale Clemente Primieri, l'incarico di Capo ufficio 
operazioni e, per un breve periodo, anche quello di Capo di Stato 
Maggiore. 
Conoscevo il Generale Mastrobuono fin da ragazzino in quanto nei 
lontani anni 1935 - 36 aveva frequentato con mio Padre, tenente di 
Vascello della Regia Marina, l'Istituto Superiore di Guerra in corso 
Vinzaglio, a Torino. Successivamente, ben trent'anni dopo, da 
Colonnello Direttore della Biblioteca Militare Centrale, avendo 
casualmente intravisto il mio cognome nell'elenco telefonico dello 
Stato Maggiore (prestavo servizio all'Ufficio Addestramento dello 
Stato Maggiore dell'Esercito dopo aver frequentato la Scuola di 
Guerra) mi venne personalmente a cercare in ufficio dove, anche 
successivamente, quando passava nel corridoio del III reparto, lo 
vedevo comparire di tanto in tanto: buona occasione, sempre, per 
scambiare qualche parola anche nel ricordo di mio Padre e di 
Torino. 
Forte, quindi, della sua - direi amichevole - conoscenza, una volta 
approvata dal Presidente Poli l'idea della ristampa del "Cremona", 
mi recai in via Suvereto, presso la sua abitazione, con due amici, i 
generali di artiglieria Giorgio Pirrone e Sabino Malerba, ambedue 
appassionati di storia,in particolare il primo in servizio presso 
l'Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell'Esercito e, successiva­
mente, per alcuni anni, titolare della cattedra di Storia Militare pres­
so la Scuola di Guerra a Civitavecchia. 
Scopo della visita quello di chiedere all'Autore l'autorizzazione a 
ristampare, in occasione del cinquantennale della Liberazione, il 
suo libro sul "Cremona". Autorizzazione che concesse subito, direi, 
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con piacere ed entusiasmo. Purtroppo dopo pochi mesi, il Generale 
Mastrobuono ci ha lasciato. 

* * * 

Il volume è oggi finalmente giunto con questa ristampa alla sua 3• 
edizione. Come quello del "Friuli" già stampato nel 1997 sta a 
dimostrare che la resistenza ai tedeschi - risulta dalle prime pagine 
del libro - non è stato esclusivo appannaggio "partigiano", ma ad 
essa le unità regolari del Regio Esercito, con quelle delle altre due 
Forze Armate hanno dato il loro concreto contributo. Ciò ci con­
sente anzi di affermare che la resistenza iniziale opposta ai tedeschi 
nel settembre 1943 è stata militare - a partire dal sacrificio del 
Generale Ferrante Gonzaga (la sera stessa dell'8 settembre) seguito 
a ruota dai caduti di Roma, Corsica, Cefalonia, Corfù e molti altri -
quando i Comitati di Liberazione Nazionale erano ancora solo sulla 
carta e la "lotta partigiana" era ancora di là da venire. 
Non ci sono dubbi - checché se ne dica - i militari hanno avuto ruolo 
di protagonisti sia nell'opporre resistenza ai tedeschi, addirittura 
prima della dichiarazione di guerra alla Germania (13 ottobre), sia 
nel partecipare alle operazioni militari, che hanno condotto alla 
liberazione del suolo patrio a fianco delle Nazioni Unite trasfor -
mando la loro iniziale "resistenza" in "guerra di liberazione". 
A tale proposito questo volume nel descrivere ciò che è stato fatto 
con onore dai soldati italiani nel nome di "Cremona", prima da una 
divisione nella resistenza ai tedeschi in Corsica nel 1943, poi da un 
gruppo di combattimento nella Guerra di Liberazione nel 1945, in 
quella che il generale Clark chiamò la Campagna della Valle del Po 
(Po Valley Campaign), ne costituisce valida testimonianza. 
Il volume del Mastrobuono tratta quasi esclusivamente le operazio­
ni al fronte del Gruppo di Combattimento "Cremona". Di conse-
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guenza al fine di mettere meglio in evidenza il passaggio della 
Divisione dalla Sardegna al Continente ed alcuni aspetti ( diserzioni, 
volontari, partigiani, incidente di Piove di Sacco) si è ritenuto di 
ricorrere al volume Il 21° reggimento di fanteria "Cremona" nella 
Guerra di Liberazione opera dell'allora colonnello Ettore Musco di 
cui sono stati citati alcuni brani. 
Questa ristampa è dedicata alla memoria dell'autore Generale 
Giuseppe Mastrobuono e del Generale Ettore Musco. 

Enrico Boscardi 
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PREf AZIONE ALLA PRIMA EDIZIONE 

invitato, nel 1945, dal Direttore a collaborare nella nostra « f<i­
oista Militare», a,vevo già compilato alcuni articoli sulle gesta del 
Gruppo «Cremona» durante la guerra di liberazione; guerra, alla 
quale avevo avuto l'onore e la fortuna di partecipare anch'io, con 
le funzioni di Capo della Sezione Operazioni al Comando del Gruppo 
suddetto e, durante l'offensiva del Senio, con quelle di Capo di Stato 
Maggiore, in sostituzione del titolare, temporaneamente ricoverato 
in luogo di cura, in seguito ad un _incidente automobilistico. 

Tali articoli vennero pubblicati; ma, dato il cgrattere tecnico 
della Rivis_ta, io avevo dovuto limitarmi, nel compilarli, ad una sue-

• cinta esposizione degli avvenimenti più importanti ed ero stato, per 
conseguenza, costretto a trascurare tanti episodi ugualmente degni di 
particolare menzione ed atti a dimostrare come, anche nelle più dif­
ficili condizioni, i combattenti del «Cremona» avessero ben meritalo 
dalla Patria. 

Molti di ques_ti episodi sono rimasti, purtroppo, ignoti anche 
dopo la pubblicazione dell'opuscolo celebrativo edito dallo· stesso 

. Comando del Gruppo, opuscolo che portç lo stesso titolo dei miei 
articoli e che risponde, sénza dubbio, alle stess_e nobili finalità; ma 
che, pur essendo ricco di molti documenti fotografici, è anch'esso 
troppo sintetico per mettere in luce tutto il contributo efJettivamente 

- offerto dal « Cremona» alla liberazione dell'Italia settentrionale e 
tutto il valore dimostrato dai suoi reparti, da Ravenna a Venezia. 

Per conseguenza, ho reputato non del tutto inutile completare 
gli articoli già pubblicati, coordinarne il contenuto, inserirvi quei 
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particolari sui quali avevo dovuto prima sorvolare e dar vita a poco 
a poco al volume, che ora presento, non sensa titubanza, al lettore, 
profondamente convinto come sono che il nostro popolo deve cono-

5.cere quanto ha saputo /are il nostro esercito per riscattare l'onore 
della Patria e per aprirle, anche nelle più dolorose circostanze, la 
vip verso l'avvenire. 

Questa mia breve fatica vuole dunque rappresentare un mode­
sto contributo alla futura Storia della nostra guerra di liberazione; 
Storia, la cui conoscenza non potrà non sanare, almeno in parte, le 
pio/onde ferite del nostro popolo, ridestandone le energie, giustifi­
cando ancora una volta la sua fiducia ;.,el valore dei suoi figli e rav­
vivando, nel doloroso presente, la sua fede nel futuro, che non potrà 
non renderci la meritata giustizia. 

Il libro vuole ricordare agli ufficiali ed ai soldati delle nostre 
forze armate, come a tutti i cittadini italiani, le .gesta compiute, nel 
1945, dal Gruppo di combattimento « Cremona,» e qui ora esposte 
in una sintesi forse ancora incompleta; ma appassiona-la e diligente. 

esso è stato scritto da un soldato alieno da ogni artificio di 
forma e da ogni pretesa letteraria; ma col cuore ancora commosso 
dal[' ammirazione e dalla riconoscenza ;per l'alto sentimento del do­
vere dimostrato dai nostri soldati anche mentre la Patria agonizzava. 

Nel licenziarlo -· come si diceva una volta - alle stampe, io 
vorrei che esso potesse rides_tare in tutti gli animi le sopite energie 
e che pervenisse in tempo a Parigi, nelle storiche aule del Lussem­
burgo, dove il sangue insieme versato per la libertà di tutti i popoli 
venne troppo presto e troppo facilmente posto in oblìo, proprio da 
coloro che, già araldi di una migliore giustizia ed antesignani di un 
ordine nuovo, sono ora tornati 9 dividersi le nostre spoglie ed a 
mercanteggiare perfino l'integrità del nostro territorio, completamente 
dimentichi delle più alte idealità e sospinti soltanto dal più gretto 
egoismo. 

Conclusa finalmente la guerra da oltre un anno con la completa 
vittoria delle democrazie, l'Italia che, a dimostrare agli alleati la 
sua solidarietà, non- ha esitato a compiere i 1più gravi sacrifici di san-
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gue e di ricchezza, attende infatti ancora che il contributo da essa of­
ferto alla vittoria comune venga finalmente riconosciuto, non soltanto 
con qualche gesto di umana simpatia; ma con l'adempimento delle 
solenni, ripetute promesse dei nostri alleati e con l'integrale appli­
cazione dei grandi princip'i sanciti nellçi Carta atlantica! 

Dati gli scopi perseguiti, per rendere il volume meglio rispon­
dente ai suoi fini e per il doveroso culto della brevità, non • ho rite­
nuto necessario indugiarmi sull'attività svolta dal Comando del Grup­
po, Comando del quale, come ho già detto, io facevo parte, e sulle 
operazioni contemporaneamente svolte dalle altre Unità nostre ed 
alleate, quali il << Raggrupipamento Celere Sud)), che fece parte 
temporaneamente della Divisione « Cremona )> durante la s-ua per­
manenza in Corsica; la brigata Garibaldi « Mario Cordini», che 
contribuì anch'essa alla comune vittoria e le Unità inglesi e cana­
desi, che combatterono al nostro fianco. 

Non so se questo breve volume, « vergine di servo encomio e di 
codardo oltraggio)), da me scritto con la convinzione di compiere 
un dovere, senza alcuna ambizione personale e senza alcun astio 
polemico, potrà veramente raggiun,gere i -/ìni che mi sono prefissi; 
voglio comunque sperare che i sentimenti che mi hanno guidato 
Varranno a procurarmi la necessaria indulgenza del lettore, per le 
inevitabili lacune e gli involontari errori nei quali posso esser caduto. 

Roma, ottobre 1946 

g. m. 



PREfAZIONt: ALLA SECONDA EDIZIONE 

Nel dare il « via >> alla ristampa di questa breve storia de[ 
«Cremona>> durante la guerra di liberazione, esprimo la mia gra­
titudine ai lettori che hanno contribuito ad « esaurire ))' in così bre­
ve tempo, la prima edizione ed agli amici che hanno voluto farmi 
pervenire le loro affettuose parole di incoraggiamento e di con· 
senso. A i c;_,lleghi che cortesemente hanno manifestato un certi;; 
disappunto per non aver visto il proprio reparto in quella luce che 
essi speravano, rispond_o che, trattandosi delle gesta di una divi­
sione, non erà possibile scendere in maggiori particolari, senza 
aumentare eccess,ivamente la mole del libro. Ragione, questa, che 
mi_ sembra così valida da indurmi a lasciare immutato il testo. 

In merito agli elenchi dei caduti, dei feriti e dei decorati, ri­
tengo dover precisare che essi non figuravano nella prima edizi.one 
perchè a quel tempo non erano completi e, per poterli allegare, 
avrei dovuto ritardare di qualche mese la pubblicazione del libro. 

Dat~ il vivo desiderio di unire al testo una cosÌ' importante 
documentazione, m_i sarei senz'altro rassegnato ad attendere il tem- • 
po necessario, se, proprio in quei giorni, un illustre parlamentare 
non avesse deplorato alla Costituente la mancanza di una completa 
ed esauriente documentazione sul contributo offerto dalle nostre 
forze armate· alla guerra di liberazione. La più che opportuna in· 
terpellanza era motivata dalla necessità di far conoscere al popolo 
italiano le me~avigliose gesta dei suoi figli migliori e, soprattutto, 
di farne giungere l'eco alla Conferenza di Yar"igi ( dove il delegato 
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russo si era permesso di insultare il nostro esercito) (I), con la 
speranza che ne tenesse conto nel definire le clausole di quella pace 
che tutti ci auguravamo meno dura. 

A questa involontària lacuna ho ri .. mediato ora, dopo di avere 
raccolto, superando non poche difficoltà, i dati necessari che, come 
è facile rilevare, mentre rappresentano un doveroso riconos_cimento 
degli eroismi e dei sacrifiz( compiuti, costituiscono una inoppugna­
bile testimonianza del valore dimostrato dal nostro esercito. 

Se questo valore, che durante le operazioni ci venne ampia­
mente riconos.ciuto dagli alleati e dagli stessi nemici appare oggi 
sterile di risultati materiali, non si deve pensare che sia sfato del 
tutto inutile. A coloro che coraggiosamente si batterono dal Reno 
al Senio, al Santerno, al Po, all'Adige, a Mestre ed a Venezia, 
- per restare nell'ambito del solo· « Cremona » - rimane pur 
sempre la soddisfazione del dovere interamente compiuto, dovere 
che, sie non dà oggi i frutti sperati', li darà certamente domani: la 
storia dei popoli si legge nel libro dei secoli e non nelle cronache 
degli anni! 

E' con tale convincimento che pubblico oggi nuovamente il 
libro, il cui scopo rimane quello indicato nella premessa alla prima 
edizione. In questa nuova veste il libro è senza dubbio più com· 
pleto, ma non è certo esente da qualche involontaria omissione, per 
cui, ancora una volta, devo confidare nella benevola indulgenza 
del lèttore. 

Roma, febbraio 1947. 
g. m. 

(I} li mattino del 5 settembre 1946, il delegato russo W:ish1nski. dinanzi alla 
Commissione politico-territoriale per il trattato con l'Italia, pronunziò un discorso 
alcune frasi del quale, erano offensive per l' lta.lia e per il suo esercito. 

Il discor.so venne poi attenuato dal Governo sov1et1co, ma ciò non impedì agli 
Italiani di venire egualmente a conoscenza dd .suo testo integrale. 





I. 

I Q U A D R I (*) 

COMANDO DEL GRUPPO 

Comandante Generale di brigata PRIMIERI Clemente 

Uff. a. disposiz. Tenente 8ARBARICH Stefano 

Vice comandante Generale di brigata ZANUSSI Giacomo 

Uff. a disposiz. Tenente ScoRTEGAGNA Luigi 

Capo di S. M. Colonnello di S. M. PEDERZANI Adelmo 

SEZIONE OPERAZIONI E SERVIZI 

Capo sezione T en. colonnello MASTROBUONO Giuseppe 

Uff. addetto Maggiore CARRILLO Vittorio 

Uff. addetto Capitano MIRIGELLI Domenico 

Uff. addetto Capitano ZucCHI Mario 

Uff. addetto Capitano ZANE Luigi 

Uff. addetto Capitano SECHI Salvatore 

Uff. addetto Tenente CORI Renato 

(*) Sarebbe stato mio desiderio pubblicare l'elenco completo di tutti i militari di 
ogni grado che appartennero al Gruppo cc Cremona n; ma i) farlo mi è stato mateiial_ 
mente impossibile ed ho dovuto limitarmi a ricordare soltanto la costituzioDe del 
Comando e .l'inquadramento dei reparti fino alla ,compagnia compresa. 
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SEZIONE INFORMAZIONI 

Capo sezione Ten. colonnello BERLEITANO Giovanni 

Uff. addetto Ten. colonnello SANZI Alfredo 

Uff. addetto Maggiore GIANNOITI Rodolfo 

Uff. addetto Capitano CURTO Ugo 

Uff. addetto Capitano CONSOLAZIONE Armando 

SEZIONE PERSONALE E SEGRETERIA 

Capo sezione 

Uff. addetto 

Uff. addetto 

Uff. addetto 

Maggiore 

Maggiore 

S. tenente 

Capo sezione 

Uff. addetto 

T en. colonnello 

T en. colonnello 

Tenente 

Tenente 

CARBONI Ugo 

RUGGERO Riccardo 

NuTI Renzo 

RICCI Giovanni 

UFFICIALI INTERPRETI 

VISCONTI VENOSTA Enrico (I) 

D'INCISA CAMERANA Mario 

VISMARA CURRÒ Gian Luigi 

SEZIONE ASSISTENZA 

Maggiore 

Tenente 

SPROVIERI Carlo 

LASTRICA TI Giorgio 

(I) Deceduto per scoppio di mina al Po di Piimaro il 4 marzo 1945. 



Comandante 

Uff. addetto 

Off. addetto 

Com.te n_ucl. coli. 

Com.te 94' sez. 

Com. te 739" sez. 

Ca po ufficio 

Uff. addetto 

QUARTIER GENERALE 

Capitano GRASSI!'III Raffaele 

Tenente CERRI Attilio 

Tenente GIACCHETTI Sergio 

Tenente ZOPPOLA TO Arturo 

CARABINIERI REALI 

Tenente 

Tenente 

UFFICIO SANIT A' 

Maggiore medico 

Capitano 

01 SANTO Giuseppe 

ANDREUSSI Giovanni 

PITTAR! Ernesto 

ARGANINI Mario 

UFFICIO DI COMMISSARIATO 

Capo ufficio 

Uff. addetto 

Uff. addetto 

Capo ufficio 

Uff. addetto 

Uff. addetto 

Capitano commiss. 

S. tenente commiss. 

Ten. di amm. 

UFFICIO POSTALE 

Ten. mii. 

S. tenente mii. 

S. tenente mii. 

ART ARI Ercole 

SISTO Vincenzo 

MELLINA Carmelo 

TELLJNO Agostino 

MoNTANELLI Aleardo 

CAMMAROTA Guido 



ASSISTENZA SPIRITUALE 

Cappellano ARIETTI PadTe Carlo 

BASE DI PERUGIA 

Comandante T en. colonnello MARMIROLI Bruno 

2 l O REGGIMENTO FANTERIA 

Comandante Colonnello 

Maggiore 

M Usco Ettore 

DE GIORGIO Albino Aiut. maggiore 

Vice comandante T en. colonnello SCOTTI Dino 

Com.te comp. comando Capitano 

Com.te cp. cann. regg.le Capitano 

Com.te cp. mort. regg.le Capitano 

I BATTAGLIONE 

GIANCOTTI Riccardo 

DELL'OMO Renzo 

MosCHERA Mario 

· Comandante T en. colonnello CARLINI Pietro 

successivamente 

Capitano LOMBARDO Aldo 

Aiutante maggiore Tenente 80NATI Elio 

Com.te comp. comando Tenente BARRUFFETTI Aldo 

successivamente 

Tenente MoNZALI Paolo 

Com.te la comp. Capitano BALSAMO Filippo 



Com.te za comp. 

Com.te 3• comp. 

Com.te 4" comp. 

Comandante 

Aiut. magg10re 

successivamente 

Tenente 

Capitano 

Capitano 

Capitano 

Capitano 

Il BATTAGLIO NE 

Maggiore 

successivamente 

Maggiore 

Tenente 

Com.te comp. comando Capitano 

Com.te 5• comp. 

Com.te 6" comp. 

Com.te 7" comp. 

Com.te 8 .. comp. 

Tenente 

successivamente 

Capitano 

Capitano 

successivamente 

Capitano 

Tenente 

Capitano 

Capitano 

FERRI Enrico 

CATALANO Pietro 

DIANA Giovanni 

CIORGJ Luigi 

FERRARA Vittorio 

LosJTo Michele 

SCHETTINI Biagio 

B1so Mariano 

ARRIVAS Ercole 

CAMPANA Agostino 

MIELE Luigi 

RUGGERO Alfonso 

VALENTI Igino 

PUNTONI Aldo 

BERSELLINI Alberto 

CUZZARDI Salvatore 
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Comandante 

III BATTAGLIONE 

Maggiore 

successivamente 

Capitano 

Aiut magg10re Capitano 

Com. te comp. comando Capitano 

Com.te 9• comp. 

Com.te IOa comp. 

Com.te 11• comp. 

Com.te 12a comp. 

successivamente 

Tenente 

Capitano 

Capitano 

successivamente 

Capitano 

Capitano 

successivamente 

Tenente 

Capitano 

Capitano 

LANDOLFI Luigi 

GASPERONI Carlo 

ACQUISTA Goffredo 

GASPERONI Carlo 

AVESANI Aldo 

PAGLIA Arturo 

MINICI Mario 

SAURNI Mario 

CARBONI Guido 

BoLDRINI Domenico 

M1NICI Mario 

FALCONI Enrico 

22° REGGIMENTO FANTERIA 

Comandante 

Aiut. maggiore 

Colonnello 

Maggiore 

FERRARA Arturo 

GHERCIA Lionello 



succe~sivamente 

Maggiore 

Vice comandante T en col. 

Com.te comp. comando S. tenente 

successivamente 

s. tenente 

Com.te cp. cann. regg.le Capitano 

Com.te cp. mort. regg.le Capitano 

Comandante 

I BATTAGLIO:'IE 

Maggiore 

succe'§sivamente 

Maggiore 

Aiut. maggiore Capitano 

Com.te comp. comando Tenente 

Com.te I" comp. 

Com.te 2• comp. 

Com.te 3a comp. 

successivamente 

Capitano 

Tenente 

successivamente 

Capitano 

Capitano 

Capitano 

GALLIPPI Luigi 

DE RHODE'-1 Mario 

CALVI Felice 

CARTA Paolo. 

PATRONO Vittorio 

MoscATELLIArvedo 

LIGUORI Salvatore 

SESSICH Marcello 

PIERANGELI Mario 

BENIGNI Bruno 

BELLOMO Vincenzo 

SANGALLI Angelo 

LOLLI Mario 

CIMINO Corrado 

LOLLI Mario 



Com. te 4a comp. 

Comandante 

successivamente 

Capitano 

Tenente 

Il BATTAGLIONE 

Maggiore 

Aiut. maggiore Tenente 

Com.te comp. comando Capitano 

successivamente 

Capitano 

Com.te 5a comp. 

Com.te 6• comp. 

Com. te 7a cornp. 

Com. te 8" comp. 

Comandante 

Capitano 

succe§SÌVamente 

Capitano 

Capitano 

Capitano 

Capitano 

lii BATTAGLIO NE 

Ten col. 

Aiut. maggiore Tenente 

Com.te comp. comando Capitano 

Com.te ~ comp. Capitano 

Com.te IO" comp. • Capitano 

PATRONO Vittorio 

LAZZARATO Luigi 

BuoNGIOVANNI Alberto 

BIGI Emilio 

LA RoccA Leonardo 

CA."IDIDA Pasquale 

MILANO Eugenio 

LA ROCCA Leonardo 

SOLDI Ettore 

DE SIMONE Silvestro 

ALESSANDRI Edmondo 

CARLINI Giulio 

GIMMELLI Enzo 

BALDINI 0RLANDINI Giov. 

LIARDO Vincenzo 

GIGLIO Vincenzo 



Com. te 11 a comp. 

Com.te 12a comp. 

succe~sivamente 

Capitano 

Capitano 

Capitano 

SAIETTINI Ugo 

(ASCIA Gino 

MANCINI Vincenzo 

7° REGGIMENTO ARTIGLIERIA 

Comandante 

Aiut. maggiore 

Vice comandante 

Colonnello 

Capitano 

Ten_ col. 

Com.te rep. e.do regg.le Capitano 

l. GRUPPO 

Comandante Maggiore 

Aiut. maggiore S. tenente 

Com. te rep. comando Tenente 

Com.te la batt. Capitano 

Com.te 2~ batt. Capitano 

Comandante 

Aiut. maggiore 

Coin,.'te rep. comand·o 

Com.te 3a batt. 

Com.te 4a batt. 

11. GRUPPO 

Ten col. 

Tenente 

Capitano 

Capitano 

Capitano 

OTTONE Angelo 

VENTURI Francesco 

MARCANTE Gino 

MARIANELLI Leonida 

GRANITI Erasmo 

ToLA Eugenio 

PETTIROSSI fulvio 

LEVEGHI Luigi 

BIONDOLILLO Fa usto 

DE FLORENTIS Mario 

BELLI Sigilberto 

BALDACCI Milo 

SERGIO Eugenio 

LIBERI Franco 
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Comandante 

Aiut. maggiore 

Com.te rep. comando 

Com.te 5a batt. 

Com. te 6• batt. 

Comandante 

Ai.ut. maggiore 

Com.te rep. comando 

Com.te 7a batt. 

Com.te 8• batt. 

Comandante 

Aiut. maggiore 

Com.te rep. comando 

Com.te 9' batt. 

III. GRUPPO 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Capitano 

Capitano 

IV. GRUPPO 

Maggiore 

successivamente 

Ten col. 

Capitano 

Capitan~ 

Capitano 

successivamente 

Capitano 

Capitano 

V. GRUPPO 

Maggiore 

S. tenente 

Capitano 

Capitano 

BENVENUTI Enrico 

NARDI Alberto 

NETTI Egidio 

SELBMAN f rancesco 

PLA TTER Giuseppe 

CECCHINI Enrico 

SANTUCCI Pietro 

CERNUTO Carmine 

GAROLLA Dario 

DE LEO Francesco 

MARIANELLI Leonida 

FoNTANI Alfiero 

CHIARIZIA Ernesto 

DE Rossi Luciano 

PASSERINI Eugenio 

• PICHI Vittorio 
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Com.te IOa batt. Tenente PALMIERI Bernardo ( I ) 

successivamente 

Capitano BoNANI Alberto 

VI. GRUPPO 

Comandante Maggiore DE MICHELI Leonard•o 

Aiut. maggiore S. tenente FACCI Mario 

Com.te rep. comando Tenente COMPOSTO Massimo 

Com.te 11 a hatt. Capitano AsTORI~0 Giovanni 

Com.te 12" batt. Capitano CERULL! Andrea 

144° BATTAGLIONE MISTO DEL GENIO 

Comandante Maggiore FERME Benedetto 

Aiut. maggiore Tenente SABA TINI Giorgio 

Capo uff. addestr. Capitano PONTANI Giuliano 

Uff. addetto Capitano CESA TI Agostino 

Com. 44a comp. te!. Tenente MARTIELLO Fulvio 

Com. 29"co_mp. art. Tenente SALERNO Vittorio 

Com. 77acomp. art. Capitano ZUNINO Attilio 

PARCO MOBILE 

Comandante Capitano DE R1s1 Franco 

(I) Decedut.o m seguito a tiro di << cecchino ». 
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44° REPARTO TRASPORTI E RIFORNIMENTI 

Comandante 

Comandant~ 

Capitano 

OFFICINE MOBILI 

Maggiore 

successivamente 

Capitano 

ROMANELLI Mario 

RAVOT Ugo 

CARTA Giovanni 



Il. 

DALLA CORSICA A RAVENNA 

Quando, la sera dell'8 settembre 1943, la radio annunciò che 
l'armistizio era stato firmato e che con esso l'Italia, riconosciuta la 
impos_sibilità di continuare la lotta, accettava la resa, una grave an­
sietà invase tutti gli animi; non per la fine di una guerra non voluta 
e. non .sentita dal nostro popolo, fine da tutti desiderata, ma per. la 
ben nota, pericolosa situazione in cui ci trovavamo a càusa della 
presenza di no11 poche unità tedesche, bene armate e meglio equi­
paggiate, schierate fra le nostre, in tutto il territorio nazionale. T aie 
ansietà era pienamente giustificata e gli avvenimeni che seguirono 
al!' armistizio. portarono, anche per le mendaci lusinghe e per le in­
numerevoli frodi dei Tedeschi, ad una generale incertezza nel Paese 
ed ali' inconsulto scioglimento • di alcune unità delle nostre forze 
armate. 

Se questo è vero, è anche vero, però, che i reparti dove non 
, difettarono le virtù dei capi e la disciplina dei gregari, rimasero saldi 
al loro posto, obbedendo agli ordini ~. quando ordini non ebbero, 
alle leggi dell'onor mil_itare. E non furono pochi! 

Sia di conforto a t_utti gli Italiani il sapere che dovunque, entro 
i confini della Patria e fuori di essi, gli esempi di fedeltà al dovere, 
anche in quelle condizioni estremamente difficili, furono innume­
revoli e degni delle nostre migliori tradizioni. 

Fra le grandi unità alle quali spettò il compito di riscattare 
l'onore d'Italia, fu senza, dubbio la Divisione « Cremona». 

Essa, l' 8 settembre 1943. era così costituita : 
-·Comando della Divisione - 21° reggimento fanteria - 22° reg­

gimento fanteria - 7° reggimento artiglieria - 9()& legione camicie 



nere - un battaglione del genio - una compagnia cannoni ~ due 
compagnie controcarro. 

All'atto dell'armistizio si trovava schierata nella parte occiden­
tale della Corsica, quale grande unità di manovra. 

L'improvvisa notizia non porta nelle sue file alcun turbamento 
disciplinare. Ognuno rimane al suo posto, pronto ad obbedire, e, 
quando arriva l'ordine di no11 ostacolare i movimenti delle truppe 
anglo-americane e di reagire,~ anche con le armi, agli eventuali atti 
di ostilità da parte dei Tedeschi, le menti e gli animi si adattano 
immediatamente alla nuova situazione, già chiaramente definita nel 
proclama del maresciallo Badoglio. 

Successivamente, giunto l'ordine. di considerare nemiche 1le 
truppe germaniche, la Divisione è pronta a combattere contro i 
Tedeschi. 

Le ostilità vere e proprie hanno inizio il giorno 11 settembre. 
La « Cremona » )) , che ~ra orientata in particolare verso la di­

fesa dei golfi di Valinco, di Aj.accio e del Sagone, dopo di aver 
inviato due battaglioni, il 1/21° ed il 1/22°, a presidiare la Conca di 
(.;orte, sede del Comando del VII Corpo d'armata, si schiera 
fronte a sud, sulle posizioni di Torre d'Aglio, Colle della Celaccia, 
Colle S. Eustachio, Aullene, col compito di impedire eventuali 
azioni nemiche verso Ajaccio--Val Gravone. 

I primi scontri con i Tedeschi si hanno a Zonza, Quenza, Le- • 
vie e durano sino al 17 settembre. Successivamente la Divisione 
passa all'att,acco e, nei giorni 23 e 24, conquista Porto Vecchio, 
Sotta e Bonifacio. 

A tutte queste azioni partecipa in modo preminente il Rag· 
gruppamento Celere Sud, posto temporaneamente alle dipendenze 
della « Cremona n e le cui gesta sono dolente di non poter conve­
nientemente ricordare. 

Intanto, dei due battaglioni inviati a difesa della Conca di 
Corte, il l!/21°, che ha il compito di sbarrare la Stretta dell'ln­
secca, VIene attaccato dai Tedeschi il 13 settembre e sostiene 
un vittorioso quanto sanguinoso scontro. In seguito, dal 30 set· 



tembre al 3 ottobre, i due battaglioni concorrono alla riconqui­
sta di Bastia e, caduta questa città, i Tedeschi vengono defini­
tivamente scacciati dalla Corsica dalle truppe italiane (Divisioni di 
fanteria << Cremona ))' << Friuli >> e 4 Divisioni costiere) con il con­
corso delle truppe ,di colore francesi sbarcate nel!' isola. 

E' questa una verità, che torna a nostro onore ~ che è degna, 
per conseguenza, di non venire dimenticata. La lotta sostenuta dalla 
« Cremona » per l~ liberazione della Corsica è durata esattamente 
23 giorni ed è stata ricca di vivaci combattimenti, come dimostrano 
le perdite inflitte al nemico (36 morti e 205 prigionieri) e quelle su­
bìte (22 morti, 64 feriti, 1 disperso)_ 

Sopraggiunti poi da!!' Africa gli altri reparti degaul!isti, co­
stituiti esclusivamente da marocchini, le nostre truppe, divenute 
da occupanti liberatrici dell'isola, vengono trasferite, per volontà 
del Comando alleato, in Sardegna. 

La << Cremona n effettua il movimento dal 19 al 27 ottobre. 
Nella nostra grande isola tirrenica la Divisione trascorre un 

estenuante periodo di attesa in non buone condizioni di vita per i 
nostri soldati; ma, dopo numerose ispezioni, alte personalità mili­
tari italian~ ed alleate sono concordi nel ritenerla _una grande uni­
tà molto disciplinata, saldamente inquadmta, degna della maggiore 
fiducia anche per un eventuale impiego nella guerra contro i Te­
déschi. 

Quanào, nel!' estate 1944, la partecipazione dell'Italia alla guer­
ra di liberazione entra nella fase di concreta attuazione e la nostra 
Patria vi interviene con 6 Gruppi di combattimento (vi era già stato 
il favorevole esperimento del C.I.L.) la << Cremona i> è, infatti, tra 
le prime ad avere !'ambitissimo compito di combattere contro le 
truppe germaniche, e, per la necessaria trasformazione organioa e 
per l'addestramento .ali' uso delle armi e dei mezzi inglesi, viene 
trasferita in continente. 

-Il movimento viene effettuato con mezzi inadeguati ed il 15 
settembre la Divisione è raccolta nella zona di Altavilla Irpina, tra 
Benevento ed Avellino, che, com'è noto, offre scarse possibilità di 



alloggiamento e di addestramento. Mentre una parte del petsonale 
si specializza nelle scuole alleate di Benevento, i reparti assumono 
il nuovo organico ~ si addestrano nell'impiego dei mezzi di lotta, di 
trasporto e di collegamento inglesi. 

Il 25 settembre 1944 la Divisione « Cremona » assume il -nome 
di Gruppo d-i combattimento (< Cremona » ed il I O novembre i suoi. 
uomini indossano l'uniforme alleata. 

Durante il periodo di permanenza ia,d Altavilla, dal settembre 
al novembre, si completa l'addestramento della squadra e del 
plotone al combattimento eq al tiro con le nuove armi e s'inizia 
quello dei reparti maggiori, quando, la sera del 22 novembre, tor­
nando dal Comando alleato di Napoli, il Capo di Stato Maggiore 
porta la notizia che la partenza del Gruppo da Alt,avilla per una 
zona più a nord è ruiticipata, poichè bisogna lasciare il posto ad 
altra Divisione, anch'essa in corso di trasformazione e di addestra­
mento. 

li Gruppo « Cremona» si trasferisce, infatti, dal 23 novembre 
al 4 dicembre, nella zona di Ascoli Piceno. H movimento non è sem· 
plice. Una aliquota raggiunge per ferrovia Ortona, dove un uffi-

, ciale del Comando indica ai vari reparti la località assegnata nella 
nuova zona, che viene poi raggi.unta per via ordinaria. Un'altra 
aliquota del Gruppo compie il trasferimento tutto per via ordinaria 
e ad essa è riservato l'onore di sfilare, il 12 dicembre, per le vie di 
Roma, dinanzi al Capo del Governo Ivanoe Bonomi ed alle Autori­
tà dello ,Stato. Il popolo dell'Urbe rivede finalmente passare per le 
vie della Capitale i soldati d'Italia ed esprime la sua profonda com­
mozione ed il suo rinnovato entusiasmo. 

Una volta al completo, nella nuova zona, tra Ascoli ed il ma­
re, il Gruppo riprende l'addestramento, a malgrado che il terreno 
non lo favorisca e le condizioni atmosferiche lo ostacolino. La se­
conda quindicina di dicembre è, infatti, oa;atterizzata da frequen• 
ti ed abbondan'ti nevicate; tuttavia si lavora con alacrità nella 
speranza e nel desiderio di entrare presto in azione. 



Finalmente il 5 gennaio 1945, tornando da una visita ai re­
parti. alleati al fronte, il generale comandante porta la notizia tanto 
attèsa del prossimo impiego del Gruppo nella zona di Ravenna, 
all'estrema al,a, destra dello schieramento alleato. Il movimento si 
inizia appena due giorni dopo e si svolge tutto per via ordinaria. 
Le autocolonne s'incamminano per la via Salaria, si affacciano sul­
l'Adriatico e proseguono verso il nord, lungo la strada statale n. 16, 
della quale avremo occasion~ di riparlare. 

E' freddo. Il cielo è coperto; ma, fra una nuvola e l'altra, si af­
faccia a volte il sole, ad illuminare il primo Gruppo di combat­
timento italiano in marcia verso il nemico, per combattere in nome 
della libertà. Il mare mugghia. Le ond·e si infrangono contro gli 
scogli e, quando qualche spruzzo di acqua marina r·aggiunge i 
fanti del nuovo esercito italiano, qualcuno dice: « è la benedizione 
di Dio I» 



lii. 

IL GRUPPO DI COMBATTIMENTO 

Prima di parlare delle operazioni vere e proprie, ritengo utile 
esammare sommariamente la costituzione del Gruppo di combat­
timento. 

Esso, pur avendo fra le grandi unità lo stesso rango della Di­
visione, è a questa inferiore per forza e per mezzi, specialmente in 

confronto con le Divisioni alleate, a fianco delle quali è destinato a 
combattere. A noi sono ignoti i motivi per i quali, una volta ammessa 
la partecipazione dell'Italia alla guerra contro la Germania, gli 

alleati abbiano sentito il bisogno di costituire queste nuove unità, 
con organici e nomi diversi; mentre sarebbe _stato, a mio parere, 
più utile ed anche più efficace lasciare in vita le nostre vecchie, 
gloriose Divisioni. 

E' vero che l'organica, ;al servizio della tattica, deve fornire 

unità con speciale dosamento di personale e cli mezzi ogni qual 
volta si manifestino impreviste necessità o si intenda svolgere qual­

che azione occasionale in ~ma particolare situazione ed in partico­
lari condizioni di terreno o di clima; ma non mi sembra che le 
circostanze abbiano del t_utto giustificata la tràsformazione delle 
nostre Divisioni in Gruppi di combattimento. Tanto più che que­
sti sono stati impiegati inquadrati in Corpi d'armata, precisamente 
come le comuni Divisioni di fanteria. 

Non sarebbe stato più semplice, specialmente dopo il felice e 

convincente impiego del C.I.L, far combattere l'Italia contro la 
Germania con sei Divisioni di fanteria, evitando la grave perdita 
di tempo imposta dalla trasformazione degli organici, invece di 
impiegare sei Gruppi di combattimento? C'è proprio da credere che 



anche questa inutile e dannosa innovazione sia stata reputata ne­
cessaria pt::r minimizzare il concorso dell 'ltàlia alla lotta comune ! 

Ma, anche se costrette ad accettare temporaneamente la de­
nominazione di Gruppo di combattimento, le nostre Divisioni han­
no partecipato àlla lotta di liberazione con rinnovata fede e con 
ammirato valore, come dimostrano il sangue versato e le· g~sta com­
piute anche nell'ultima fase della lunga guerra da tutte le nostre 
forze -armate. 

Il Gruppo di combattimento << Cremona n era costituito come 
segue (I): 

Comando 
Quartier Generale 
21 ° reggimento fanteria (2) 

- 22° reggimento fanteria (3) 

(I) Per la compos1z1one dei Comandi e per l'inquadramento dei reparti, s, 
veda f el~nco • nominativo degli ufficiali. 

(2) I; 21° r-eggimerito fanteria <<Cremona» era stato formato il 1° ottohre 1848. 
Sciolto dopo Novara, era $lato ricostituito il I O novembre I 859, facendo parte della 
brigata « Cremona n. 

Esso aveva partecipato alle guerre del nostro Risorgimento, e, con una com• 
pagnia, anche alla conquista dell'E.ri.trea nel 1887-88. 

Aveva mnoltre preso part~ alla conquista della Libia e, durante la guerra italo­
austriaca 1915-18, aveva combattuto valorosamente nelle trincee di Monfalcone, ad 
oriente di Doberdò, nel Trentino, sul monte Asolone, sul Pertica, in Val Casilla ed aL 
trove, meritando, per le grandi prove di valore date dal suo II battaglione, la medaglia 
d'argento al valor militare. 

(3) Il 22° reggimento fanteria era stato costituito per la campagna del 1849, 
dopo !"armistizio di Mi'lano. Sciolto dopo la battaglia di Nova!a, era stato ricom• 
posto i.I 1° novembre 1859, formando, ,insieme al 21°, la brigata «Cremona>>. 

Dopo aver preso parte alla campagna del 1866 ed avere concorso alla forma· 
zione dei battaglioni di. fanteria d'Africa in Eritrea per ,la guerra 1895-96, il 22° par• 
tecipò alla conquista della Libia, durante la quale il suo li battaglione meritò una 
medaglia d"argento al valore pre5$0 OCG:na. 

Durante ,la guerra italo-austriaca 1915-1918, il reggimento combattè valorota· 



- 7° reggimentò artiglieria ( l) 
- 144° btg. ~isto del genio 
- 54a. sezione sanità 
- 84° ospedale d-a campo 
- 33° ospedale da campo 
- 44° reparto trasporti e rifornimenti 
- Officine meccaniche 

Parco mobile 
94a sezione carabinieri 
739& sezione carabinieri 
51° B.L.U. (British Liaison Unit). 

Come si vede, il Gr.uppo era perfettamente simile ad una Di­
visione binaria, in cui la fanteria era rappresentata da due reggi­
menti ognuno su tre battaglioni e due compagnie, una cannoni 
anticarro, l'altra mortai da 3"; l'artiglieria da un reggimento su sei 
gruppi: quattro da 88, uno anticarro, uno contraereo; il genio da 
un battaglione s.u tre compagnie: due artieri ( I 3a e 77a) ed una col­
legamenti (44• teleradio), più un parco mobile. Il resto costituiva il 
complesso dei servizi, senza dubbio più consistente di quanto fosse 
sperabile in una nostra Divisione; ma sempre inferiore a quello di 
cui disponevano le Divisioni inglesi. In questo complesso vanno 
particolarmente ricordati il reparto trasporti e rifornimenti, sul qua­
le gravavano i due servizi omonimi e le officine meccaniche, che si 
scindevano in più sezioni di lavoro, ognuna con compiti ben defi-

mente a Monfalcone, Cast~lnuovo, Ddberdò, nel vallone di Jamiano e poi sull'Aso­
lone, sul Pertica, sul Presolan, meritando una nuova medaglia d'argento. 

(I) Il 7° reggimento artiglieria divisionale era stato costituito il 17 giu•gno 1860 
ed aveva avuto l'attuale denominazione soltanto dieci anni dopo. Aveva partec,ipato 
alla guerra del J866 ed alla liberazione di Roma e, con qualche batteria, alila con• 
quista dell"Eritrea <!d a quella della Libia. Durante la guerra ita'lo-austriaca del 19l5-
l91B, il reggimento aveva combattuto sull'alto Isonzo, a Santa Maria, a Santa Lucia, 
a Gorizia, sul Vodice, sulla Bainsizza e poi sul Tomba, sulr Asolane e sul Pertica, 
per partecipare, quindi, alla battaglia del Piave sul Montello ed a que'lla di Vittorio 
Veneto. 














































































































































































































































































































































































































































































